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Morto a Nocera Inferiore 

Per dieci anni, 
in manicomio : 

aveva un tumore 
E' stato curato come epilettico, mentre una 
diagnoli esatta avrebbe potuto salvarlo 

; Dalla noitra redattane 
NAPOLI — La procura del
la Repubblica dovrebbe pren
dere nelle prossime ore l'ini
ziativa di un'inchiesta sulla 
morte di Giuseppe Padula, 33 
anni, ricoverato come «mat
to » per dieci anni nell'ospe
dale psichiatrico civile di No
cera Inferiore, al quale i me
dici dell'ospedale napoletano 
« Cardarelli » hanno diagno
sticato — ma purtroppo po
dio ore primi del decesso — 
un tumore al cervello. 

La e pazzia » per dieci an
ni. poi la cecità per tre anni. 
tutto è stato provocato tta un 
tumore che. se fosse stato 
asportato • in tempo, quando 
era ancora piccolo e forse 
benigno, avrebbe restituito un 
uomo alla sua vita e alla sua 
famiglia. 

Ma ciò non è accaduto die
ci anni fa — quando Giuseppe 
La Padula aveva appena 23 
anni — e la famiglia (si trat
ta di modesti contadini del
l'Agro Nocerino) non poteva 

Sospesi 
i licenziamenti 

dei bidelli 
« multati» 

NAPOLI — 81 è riusciti, fi
nalmente, a ragionare. E si 
è risolta — almeno per ora 
— la Vicenda '• de! circa 30 
bidelli licenziati dal provve
ditorato agli studi per aver 
dichiarato 11 falso al momen
to dell'assunzione, quando so
stennero di non aver mai ri
cevuto condanne penali men
tre, risultava poi, dal certifi
cati penali, che erano stati 
quasi tutti condannati al pa-
§amento di piccole ammeti-

e per reati di lieve entità 
legati a violazioni del codice 
della strada. Il provveditora
to agli studi ha sospeso i li
cenziamenti in attesa che, 
sulla vicenda, si faccia chia-
refcza. 
• . . • • • • - ' • • • j ' n ' > 

consultare alcun «luminare» 
per sapere a cosa erano dovu
te le continue crisi convulsi
ve del giovane. All'ospedale 
psichiatrico di Nocera Inferio
re, appena entrato. Giuseppe 
La Padula è diventato una 
retta. ' un cespite di denaro 
pubblico, cosi come gli altri 
duemila ricoverati. Hanno 
scritto ' vicino al suo nome 
« crisi epilettiche » e lo han
no lasciato vegetare, con il 
tumore che nel suo cervello 
si ingrossava e si ramificava. 

Venerdì scorso, però, si so
no accorti che Giuseppe La 
Padula stava per morire, e 
lo hanno spedito in ambulan
za all'ospedale Cardarelli di 
Napoli, dove i medici delia 
divisione neurochirurgica 
hanno impiegato pochissimo 
tempo — appunto mediante 
una arteriografia — a stabi
lire che nella testa del « paz
zo » c'era un < meningioma » 
ormai grosso quanto un'aran
cia. Mentre si preparavano 
ad operare, pur senza spera
re molto, Giuseppe La Padula 
è morto. 

Al manicomio di Nocera, 1 
medici dichiarano di aver 
sempre ritenuto il paziente 
affetto da epilessia, e di aver
lo curato con i soliti sedativi. 
Non è la prima volta che que
sto ospedale psichiatrico vie
ne alla ribalta della cronaca. 
Nel '74. il prof. Vittorio Dona
to Catapano, della commissio
ne di vigilanza sui manicomi 
per la provincia di Salerno, 
lia scritto in Una relazione, 
inviata alle autorità sanita
rie ad ogni livello, che quello 
era poco meno di un « la
ger »: quest'anno la situazio
ne non era cambiata di mol
to. nonostante lo scalpore su
scitato l'anno scorso dalla de
nuncia alla - magistratura 
sporta dalla amministrazione 
provinciale di Cosenza, per le 
condizioni inumane in cui ve
nivano tenuti gli ammalati di 
quella provincia.. 

ARRESTATO UN « ANELLO » DELLA MAFIA ìf*JS?'"i'rtói' 
Il suo noma è legato a quelli più noti dilla nuova malavita mllansie, da Francis Turatilo a • Ranato Vallanzasca che, 
secondo gli Inquirenti sarebbero riusciti a entrare nel grosso giro della mafia, proprio grazie al « clan del Sacca » di ori
gine napoletana. L'uomo arrestato ieri teneva I collegamenti tra gli esecutori e I « cervelli » dei più clamorosi episodi (se
questri, regolamenti di conti) che hanno ultimamente Insangul nato Milano. NELLA FOTO: Dente Sacca dopo l'arresto. 

Sette mesi al medico che praticava la «terapia cellulare» 

Una sentenza condanna 
i venditori di «miracoli» 

Il processo a Milano dopo la denuncia presentata dai genitori di bimbi handicappati 
Una cura inventata da un tedesco e pubblicizzata da certa stampa con sensazionalismo 

Dalla nostra redazione 
MILANO — II pretore della 
seconda sezione della pretura 
penale, dott. Di Palma, ha 
condannato a sette masi di 
reclusione e a 300.000 lire di 
ammenda con i benefici di 
legge • per truffa il medico 
Roberto Michelazzi. di 55 ait
iti, originario di Trieste e che 
esercita a Milano. Il dott. 
Michelazzi era • stato denun
ciato da una donna, Ester 
Niccollnl. amica delta madre 
dì una bambina handicappa
ta, che si era rivolta al me
dico per sottopotre la figlia 
alla e terapia cellulare ». Noti 
convinta della bontà della te
rapia, la Niccolini assunse 
informazioni in Francia e iti 
Germania sulla cura e le ri
sposte furono nettamente ne

gative. Da qui la denuncia in 
seguito alla quale venne an
che compiuta una perquisi
zione nello studio del dott. 
Michelazzi. Furono sequestra
te fiale che non contenevano 
cellule vive ma solo fram
menti cellulari. 

La sentenza di condanna del 
medico, per la pratica della 
terapia cellulare, è la prima 
del genere emessa in Italia, 
se non ricordiamo male, ed 
ha quindi un valore che tra
scende la persona dell'impu
tato. . 

Con Michelazzi ebbi • un 
paio di anni /a, quando l'ar
gomento era al centro di vi
vaci polemiche e di sacrosan
te denunce, due lunghe con
versazioni. Rileggendo gli ap
punti devo dire, in tutta o-
nestà, che le sue dichiarazio

ni furono improntate a molta 
cautela, ben lontane da quel
le del medico tedesco Ernst 
Kruger. calato anche in Italia 
a promettere a genitori di
sperati « miracolose » e co
stose guarigioni di bambini 
sordi, ciechi, spastici, mongo
loidi, epilettici. Anzi, espresse 
duri ì' giudizi '• sull'operato di 
Kruger che, disse, il 20. 
congresso della Società te
desca di terapia cellulare a-
feva criticato « come profes
sionalmente immorale ». Disse 
anche, come ha ripetuto da
vanti al pretore, che questo 
tipo di cura non ha niente di 
€ miracolistico » .. ' ma serve 
soltanto Come coadiuvante di 
altre terapie. Naturalmente 
questo è quanto disse a me. 
Se il pretore lo ha condanna
to è perché ha ritenuto che 

La 1200 che aspettavate 

, la scelta felice 
Pia ceaTert - l a Renault 14 
ha più spazio di ogni altra 
berlina 1200. Ed è un vero 
salotto per 5 persone. Le so
spensioni a grande assorbi
mento Tanno di ogni strada 
un'autostrada. 

Meao be*zìM - li consumo 
medio delia Renault 14 è di 
soli 6,3 litri per 100 chilome-

, tri. Con la Renault 14 si ri
sparmia. Chilometro dopo 
chilometro, anno dopo anno. 

Pia skwezza - Trazione an
teriore, grande superfìcie ve
trata, freni a disco anteriori 
con servofreno, volante e 
cruscotto con imbottitura an
tiurto, carrozzeria in acciaio 
con strutture rinforzate ad as
sorbimento d'urto. 

£*Mt^43 

/ / divano posteriore arìkoìabite è 
asportatile consente numerose ed 
esclusi** soluzioni di trasporto. • 

Più accessori di serie - La 
Renault 14TL monta senza 
sovrapprezzo un grande nu
mero di accessori, fra cui: 
lunotto termico, cristalli az
zurrati, sedili reclinabili, anti
furto, accendisigari, servofre
no, pneumatici radiali, luci di 
retromarcia. 

Più facilitazioni - I Conces
sionari Renault sono a vostra 
disposizione per.trovare in
sieme a voi la formula di pa
gamento più favorevole. Lo 
speciale Credito Diac, in par
ticolare, consente lunghe e 
comode rateazioni: fino a 36 
mesi, anche senza cambiali* 

Attuale anche in futuro - La 
nuova Renault 14 è il modo 
migliore di investire il pro-

07/ eleganti gruppi ottici posteriori» 
e il lunotto a gronde superfìcie. 
incorporato nella quinta porta". 

prio denaro in una macchi
na, perché è progettata oggi 
secondo criteri tecnici e este
tici destinati a restare validi 
e moderni anche domani. 
Le Kenautt sona lubrificale con prvJottì OT 

Rewnrit: 
garaazta totale per m ama». 

Renault I4TL: 5posti, 5 porte. 1218 ce, motore trasversale, consumo mediò ÌS.9 km con 1 litro, oltre 14$ <mfi. freni a disco anteriori con servofreno. 
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nei confronti di genitori di 
bambini handicappati ' si sia 
comportato diversamente. 

Ma il vero imputato non è 
tanto il dott. Michelazzi quan
to la somma di lacune, defi
cienze. che malgrado alcune 
conquiste permangono nel no
stro sistema sanitario e assi
stenziale che aprono ampi spa
zi a stati d'animo di sofferen
za e di disperazione e, quindi. 
alle speculazioni più ignobili 
perché compiute sul dolore. 
La : medicina . ufficiate ha 
sempre espresso un giudizio 
negativo sulla terapia cellula
re, il cui fondatore fu un 
medico svizzero. Paul Nie-
hans (fra i suoi clienti ebbe 
personaggi celebri come Pio 
Xtt, Churchill, Charlie Cha-
plin. Gloria Swanson, trattati 
con una cura di e ringiova
nimento ». e che consiste nel 
somministrare ai pazienti con 
iniezioni intramuscolari cellu
le vive di vitello opportuna
mente trattate). • , 

Nell'autunno del 1975 una 
commissione scientifica com
posta di specialisti nominata 
dalla -• regione Emilia-Roma
gna. espresse un giudizio net
tamente negativo sulla - tera
pia cellulare : e il • medico 
provinciale di Bologna inviò 
un rapporto alla magistratura 
sulla € cura miracolosa » de
gli handicappati praticata dal 
dott, Kruger nella Repubblica 
federale tedesca, da un altro 
medico in Austria e da pa
recchi sanitari •• a - Bologna, 
Torino, Roma e Genova, Nei 
primi giorni di : maggio ^ del 
1WÌ4 il dott. Kruger partecipai 
a Milano ad urta rovente as
semblea di genitori di bam
bini handicappati alla quale 
presero parte anche numero
si medici italiani, relegati fra 
fischi e urla nel ruolo di 
« nemici » del guaritore venu
to dal nord. D'altra parte il 
suo show era stato preparato 
non solo da servizi impronta
ti al più deplorevole senta-
Zionatismo apparsi su un no
to settimanale femminile ma 
anche dalla sua partecipazio
ne alla rubrica radiofonica 
€ Chiamate Roma 3131 » con
dotta ; da Paolo Cavallina • e 
Luca Liguori. Anzi quest'ul
timo intervenne all'assemblea 
milanese e definì il « guarito
re » tedesco « una persona 
umana Come tante altre che 
lottano, talvolta con molti 
sacrifici e fatiche e con mille 
difficoltà, proprio per la di
fesa della scienza e affinché 
tutti possano avere dei r'"»l-
tati positivi > (ecco un altro 
colpevole: la disinformazio
ne). 

Kruger disse fra l'altro di 
aver guarito l'M per cento 
dei ricoverati in un ospedale 
psichiatrico, un rcaso prodi
gioso » che si aggiungerà alla 
sua abbondante « casistica 
miracolosa » di guarigioni di 
tordi, ciechi, spastici. 

Si moltiplicarono i viaggi 
della speranza a Bokel. il 
paesino della RFT dorè c'era 
la clinica (si fa per dire) del 
dott. Kruger. Accuse di o-
stracismo furono rinnovate a 
medici e a giornalisti « scet
tici ». 

f genitori di bambini han
dicappati si disraguavnno per 
portare il figlio « diverso » 
(diverso da come lo avevano 
sognato, diverso dagli altri) 
dallo stregone tedesco e da 
altri nostrani. In un'assem
blea a Bologna molti genitori 
ammisero: « Portiamo i no
stri figli da questi medici 
pur dubitando che serva a 
qualcosa. Speriamo irrazio
nalmente. ma non abbiamo 
alternative: non esistono 
strutture sanitarie a cui ri
volgerci ». 

. Ed ecco che spuntano i Kru
ger, i « guaritori ». i e miraco
li », frutti amari e spetto i-
gnobili di un sistema che, 
per tanta parte, è stato con
dannato insieme al medico di 
Milano. 

Ennio Elena 

emigrazione 
gran bretagna 

Drammatica condizione 
della scuola per 
i figli degli emigrati 
Quali I numi della pretesta fcfll Inse-Miitl Italiani * 

Oli insegnanti italiani a 
Londra sono in stato di agi
tazione e di lotta sindacale. 
Un volantino diffuso dagli 
aderenti al sindacato COIL-
Scuola sintetizza i motivi 
Ali loro disagio individuan
doli nell'autoritarismo, nel
la riduzione delle ore setti
manali di insegnamento — 
e quindi del loro già magro 
salario — e persino nella 
soppressione di alcuni corsi 
di lingua e cultura italiane. 
Conversando con alcuni di 
loro si riceve un quadro ve
ramente allarmante circa lo 
stato di quelle che dovreb
bero essere le istituzioni 
scolastiche italiane in Orati 
Bretagna; nella sostanza si 
tratta di un certo numero 
di corsi di lingua e cultura 
italiane e. in numero molto 
minore, di corsi di inseri
mento. niente di più, che 
avvengono in aule general
mente affittate presso le 
scuole inglesi o in altri vani 
anch'essi distaccati da una 
struttura e un insegnamen
to di tipo italiano che ab
biano una loro propria or
ganicità. • -- •-..: 

Non esiste una documen
tazione esatta; di certo si sa ' 
che i corsi sono circa 60 
per le elementari — con un 
centinaio di alunni per cor
so (?) — e 35-40 per la me
dia superiore. - Il libro 
Aspetti e problemi dell'emi
grazione italiana all'estero 
nel 1975 edito dal MAE scri
ve a questo proposito che 
le iniziative italiane in ma
teria di asslsten/a scolasti
ca (corsi di inserimento e 
corsi di Italiano) ilei 15 "ÌG 
hanno coinvolto circa 11.000 
alunni su un complesso di 
oltre 26.000 che frequenta
no le scuole inglesi. 

Corsi saltuari, scadenti, 
ridotti al minimo per la 
media inferiore e, ciò che 
plU conta, limitati ad una 
minoranza del figli dei no
stri emigrati in età scola
stica, impossibilitati perciò 
a rispondere a tutte le esi
genze di insegnamento della 
lingua e della cultura ita
liane di cui hanno bisogno 
i figli dei nostri emigrati in 
Gran Bretagna. Il risultato 
non è soltanto un abbassa
mento della loro formazione 
culturale ma anche • delle 
possibilità di affrontare con 
risultato positivo lo stesso 
insegnamento inglese. A 
quanto pare tutti questi 
problemi — che poi signifi
cano anche il dramma di 
Una frattura che gradual
mente viene ad instaurarsi 
tra genitori e figli costretti 
a comunicare tra loro ricor
rendo a lingue (e spesso 
dialetti) diversi — non ven-

' gono dovutamente conside
rati né dal ministèro degli 
Affari esteti riè dalle auto
rità consolari, e didattiche 
del posto. Sembra che la 
preoccupazione prevalente 
sia quella di tirare avanti 
alla meno peggio, lasciando 
le cose come stanno sia sui 
plano dell'iniziativa e del
l'intervento che su quello 
del controllo e della traspa
renza sull'impiego del mez
zi finanziari che lo Stato 
italiano ha stanziato a que
sto proposito. Non manca
no casi in cui è il prestigio 
personale — e quindi l'auto
ritarismo — quello che con
ta, ma ancor più una diffu
sa volontà di non adeguarsi 
al nuovo della realtà Italia' 
ria e del significato che l'ac
cordo programmatico, spe
cie nel suo punto riferito 
iti problemi dell'istruzione, 

!
>ub e deve avere anche per 
e istituzioni scolàstiche ita

liane all'estero e per coloro 
che ne hanno la responsa
bilità. 

Sovente i provvedimenti 
che riducono l'insegnamen
to — qualcuno dice, a giu
stificazione, che certi corsi 
non sono efficienti —, colpi
scono gli insegnanti iscritti 
alla COIL (ma perchè non 
parlare di uno strisciante e 
vergognoso modo di imitare 
il «Berufsverbot» applicato 
da zelanti direttori didatti
ci o da consoli nei confron
ti di insegnanti di sinistra? 
L'on. Foschi ne prenda no
ta per la Conferenza euro
pea di Belgrado). Ma nes
suno di coloro i quali sono 
pagati appositamente per 
farlo si perita di vedere 
quanti ragazzi italiani in età 
scolastica residenti a Lon
dra e in Inghilterra posso
no o non possono seguire 
(e il perché) l'insegnamen
to previsto dalla legge 133. 
£ forse non se ne curano 
nemmeno al ministero de
gli Esteri dal momento che 
per la nostra collettività in 
Inghilterra, che pure è tra 
le più numerose in Europa. 
si spende in proporzione 
molto meno che per quelle 
residenti in altri Paesi. A 
questo riguardo egualmente 
scarsi sono I finanziamenti 
previsti dal Fondo sociale 
europeo per Ani scolastici. 

. E di chi la colpa dunque se 
non di chi ne na la diretta 
responsabilità politica e am
ministrativa? 

Oli insegnanti Italiani In 
Inghilterra non manca
no. In buona parte 
si tratta di giovani donne 

' con adeguata preparazione 
' e la predisposizione ad un 
.' duro lavoro pur di render

si utili per la nostra collet
tività. Nei diversi incontri 

• che abbiamo avuto con loro 
' abbiamo posto anche un 

quesito che ci stava parti
colarmente a cuore: cosa si
gnificherebbe per voi l'ap-

-. plicaHone. se approvato co
si come è, del disegno di 

, letje governativo sul perso
nale direttivo e insegnante 
all'estero e sugli organi col
legiali? La risposta * stata 

semplice: per lo stato giu
ridico, si tratta di una mi
stificazione, perchè privile-
Serebbe alcuni insegnanti e 

ingenti già di ruolo, men
tre la gran massa degli in
segnanti resterebbe allo sta
to del precariato ed esposta 
all'ignobile ricatto del licen
ziamento perchè un corso 
viene abolito o per non rin
novo del contratto (I) o di 
drastiche riduzioni dell'ora
rlo di lavoro tali da costrin
gere ad abbandonare l'Inse
gnamento. Circa gli organi 
collegiali non si vede pro
prio come rapportare le 
norme valide in Italia ad 
una situazione cosi labile e 
indefinita qiinl è quella esi
stente per l'Insegnamento 
Italiano in Inghilterra, an
che perchè non si crede che 
si voglia applicarle alle 
strutture inserite nella nor
male scuola inglese. Il cri
terio della partecipazione va 
bene, anzi deve diventare 
legge per tutti, ma non ci 
servono fughe in avanti, die-
tro cui si nasconde la 
solita demagogia democri
stiana buona per far scrive
re qualche articolo propa
gandistico sulla Voce digli 
Italiani, ma che in definiti
va lasciano le cose al punto 
di prima, (d. p.) 

L'attività delle FedV 

ragioni ntli'amlgraiione 

Numerose 
Feste 
dell'*Unità» 
all'estero 

Per 1 tempi diversi del 
lavoro di partito nell'emi
grazione, è in questo pe
riodo che all'estero la cam
pagna per la stampa co
munista raggiunge 11 suo 
culmine, come dimostrano 
le molte feste dell'Unità 
che ad ogni fine settimana 
si vanno svolgendo tra 1 
nostri lavoratori emigrati. 

Nel programma di que
sto fine settimana spiccano 
1 festival federali di Stoc
carda e di Francoforte, al 
quali Interverrà il compa
gno Mechini, del CC e vice 
responsabile della sezione 
Propaganda, e che si svol
geranno, con un ricco prò-
gramina politico, culturale 
e spettacolare, rispettiva
mente nel giorni 15 e 16 
ottobre. 

Sempre per il 15 è in 

firogramma la festa del-
•Unità di Berlino Ovest, a 

cui parteciperà il compa
gno Dino Pelliccia; sabato 
15 e domenica 16 si svol
gerà la festa dell'Unità e 
di Realtà Nuova di Zurigo, 
mentre per domenica 16 le 
feste dell'Unità più impor
tanti sono quelle di Mona
co di Bavièra (con il sena
tore Calia), e di Rotterdam 
con il compagno Miconi, 
della segreteria della Fede
razione del Belgio. 

svizzera 

Suscitano perplessità 
le dichiarazioni di Foschi 
Il giudlilo del comunisti di Zurigo dopo l'incontro col 
sottosegretario • Successo dell'attivo della rederaiione 

si è svolto domenica a 
Zurigo l'attivo delia Federa' 
Zione del PCI per il rilan
cio della campagna della 
stampa comunista e per il 
lancio del tesseramento per 
il 1978. L'affollata ed ani
mata assemblea ha dato 
luogo ad Un ampio dibatti
to* aperto dalla relazione 
del segretario CesariiiO Béc-
calossi e conclusa da un 
interventd del Cdmpàghd 
Giuliano Pajetta, responsa
bile della sezione Emigra
zione del PCI. 

Nel quadro dei temi po
litici ed organizzativi gene
rali. un'attenzione partico
lare è stata rivolta all'at
tuale tematica dell'emigra
zione italiana ih Svizzera. 
In questa luce, è stato 
espresso Un giudizio arti
colato sulle recenti iniziati
ve dell'oli. Foschi, Sottose
gretario all'Emigrazione. I 
comunisti emigrali non pos
sono che compiacersi del 
fatto che questioni impor
tanti e gravi, che per primi 
essi hanno sollevato, e che 
per anni sono state soste
nute dai lavoratori emigra
ti, siano state riprese con 
vivacità e con maggiore 
equilibrio e serietà di quan
to apparisse da certe prime 
dichiarazioni del sottosegre
tario on. Radi alla Confe
renza, di Belgrado. 

D'altro canto, il carattere 
clamoroso di certe dichiara
zioni dell'on. Foschi a pro
posito di un possibile in
tervento da parte italiana 
alla Conferenza di Belgra
do sulla questione degli sta-

. Rionali in Svizzera, suscita 
notevole perplessità; ma 

. esse non appaiono come te 
più adatte per andare Verso 
Un positivo esito delle trat
tative statali italo-svizzere. 
e assumono il carattere di 
una fuga in avanti. L'azione 
governativa, infatti, non 
può essere disgiunta dalla 
partecipazione degli emigra* • 
U alla soluzione dei loro 
problèmi, e da questo puri* 

' tu di vista la posizione del' 
"" l'on. Foschi è stata vlvace-
• mente criticata. 

Giusta è stata considera
ta dall'attivo federale la 

• partecipazione dei comuni' 
X sti e di altre forze della 
• sinistra ai colloqui con l'on. 
3 Foschi durante la sua re

cente visita in Svizzera, 
, partecipazione che purtrop

po è stata Indebolita dalia 
assenza, comunque motiva* 

! ta, dei compagni socialisti, 
; Una stretta e proficua col' ; laboraeione delle forze della 
' sinistra operaia rimane In

fatti la struttura portante 
: di una piti vasta Iniziativa 
. unitària. 

Nelle sue conclusioni, fi 
: compagno Giuliano Pajetta 

ha voluto sottolineare l'im
portanza della Federazione 
di Zurigo nell'emigrazione, 
il suo ruolo per il lavoro 
generale dei comunisti ita
liani, e si è compiaciuto per 
i buoni risultati che la Fe
derazione ha raggiunto sul 
piano politico generale, su 

. quello del tesseramento 
(più del 105*à malgrado i 
numerosi rientri) e su quel' 
lo della sottoscrizione. 

brevidoli 'estero 
• Durante- il suo soggior
no a LONDRA il compagno 
Giorgio Napolitano, della 
Direzione, ha tenuto un'af
follata riunione di compa
gni e simpatizzanti di quel
la sezione del PCI. 
• Grande successo ha avu
to la festa dell'*Unita» di 
SAN' GALLO (Svizzera) con 
la presenza di oltre 800 per
sone. 
• Piti di 400 persone han
no partecipato alla festa 
della stampa comunista del
la sezione del PCI di BACK-
N'AN'R (Stoccarda) che ha 
avuto una grossa riuscita. -
• Dedicati alla situazione 
politica ed alla campagna 
per la stampa, si sono svol
ti domenica nella Federazio
ne di Stoccarda un attivo 
federale e due assemblee a 
LLM e a WANOE*. 
• SI è tenuto domenica 9 
a Wlesloch (RFT) un attivo 
di zona in preparazione del
la festa dell'» Unità» delle 
sezioni di KAJULSALHE. 
11 E I D E L B E RG. MANN. 
1IEIM e vTIESLOCH. 
• E' convocato per sabato 
15 ottobre il CD della Fe
derazione di GINEVRA, 
per discutere sulla campa
gna tesseramento 1978. 
• Una festa dell'*Unità» 
organizzata dalla locale se
zione del PCI si svolterà 
sabato 15 a RETINNE (Bel
gio). con la partecipazione 
del compagno Argento della 
segreterìa federale. 
• Con la partecipazione del 
compagno Carrasso, della 
Federazione di Bari, si so
no svolte, assemblee di par
tito a Rodange, Mondorf. 
Petange, Etteibruck, nella 
Federazione del LUSSEM
BURGO. 
• Feste dell'i Unità» si 
svolgeranno sabato 1S otto

bre a Bienne. Grenchen • 
a Pratteln, nella Federazio
ne di BASILEA. 
• Il compagno Marangoni, 
capogruppo comunista alla 
Regione Veneto, partecipe
rà domenica 16 ali attivo fe
derale di BASILEA, dedi
cato al tesseramento 1978 al 
PCI. 
• Alla presenza del compa
gno Maini, segretario della 
Federazione di Pavia, al 
svolgerà domenica 16 pres
so il circolo Rinascita fi 
Comitato federale di COLO» 
MA. 
• Domenica 16 si svolgerà 
a LIEGI (Belgio) un'assem
blea di lavoratori italiani 
in prc-paraxlone delle prossi
me elezioni del Consiglio 
comunale consultivo degli 
emigrati. 
• Notevoli progressi nel 
tesseramento sta compien
do la sezione del PCI di DB 
BOSCH (Olanda) che ha 
iscrìtto 13 nuovi compagni. 
• «Pluralismo, democrazia 
e socialismo nell'azione • 
nel pensiero di Palmiro To
gliatti» è il tema di una 
conferenza-dibattito che si 
svolgerà oggi, venerdì, pres
to la Casa dittila di ZU
RIGO: parteciperà il com
pagno Zucca. dell'Istituì» 
di studi comunisti «Cu
nei». 
• Assemblee di partito so
no previste il giorno 14 a4 
ARBON e il 16 a HORGEM 
sull'accordo programmati» 
co; il giorno 15 a WETZI. 
KON assemblea su «Regio
ni e ernifraxione ». 
• Un gruppo di lavoratori 
originari di Retgio Emilia 
ed ezniffraU a PARIGI, du
rante una recente visita in 
Italia ha sottoscritto per 
l'« Unità s la somma di Are 
54.000. 
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